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	A chi credeva che ero solo una sognatrice, ma che in effetti lo sono!

	A chi ho incontrato in questi anni e a chi incontrerò.
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CAPITOLO UNO

	1.1 I ricci ti danno una seconda possibilità 

	La frase ‘I ricci ti danno una seconda possibilità’ mi appartiene, perché rintraccio nel loro volgersi di forma, un mutamento e una costante evoluzione del nostro essere. Non si è mai la stessa persona, poiché il tempo e le esperienze ci plasmano, anche senza rendercene conto. Milton Erickson, psichiatra e psicoterapeuta statunitense, sosteneva quanto ogni individuo sia portato a sperimentare più conflitti nel corso della vita in maniera del tutto naturale, i quali a loro volta si tramutano in punti di svolta. In questo frangente, il potenziale di crescita e quello di fallimento sono pressoché uguali, entrambi elevati e virtualmente esplosivi.

	Non a caso, se andiamo a scovare più a fondo nell’etimologia, riconosciamo nella parola ‘possibilità’ una componente alquanto interessante. Il termine deriva da pòsse, il quale significa potere. In pratica, siamo noi a poter fare qualcosa - oppure se ne abbiamo l’ardire - possiamo convincere gli altri a compiere delle azioni specifiche. Più in profondità però, rileviamo la radice ‘pa-’, la quale invita a utilizzare una sorta di protezione e al contempo di comando, valori che devono essere bilanciati affinché risultino efficaci. Perciò, si tratta di un messaggio subliminale che nasconde una precauzione, non nel senso di preventivare dei rischi, bensì nel porre attenzione al momento in cui stiamo vivendo.

	Infatti, la nostra vita si contraddistingue per essere agitata da un turbinio emotivo, non sempre controllabile. E va bene così, poiché attraversiamo diverse fasi e giungiamo a nuove destinazioni. I capelli ricci, proprio come noi, non ritornano mai nella loro forma passata, ma si ripropongono in veste nuova, pronti ad affrontare le sfide. Ma l’aspetto più interessante del loro anticonformismo è quello di non provare alcuna paura. Invero, non deve esserci turbamento nella trasformazione, bensì un curioso interesse. Bada bene che uso il termine ricci in generale, sebbene la classificazione di questo tipo di capelli sia decisamente più complessa. Ma lo vedremo più nello specifico nei prossimi capitoli.

	I miei capelli mossi me l’hanno dimostrato più volte nel corso della vita, a seguito dei cambiamenti che ho attuato. Quando le direzioni parevano in contrasto è bastato assestare l’andamento, e ogni cosa si è risolta da sola. Oggi mi ritrovo esattamente dove avevo sognato di essere quando ho iniziato il mio percorso lavorativo, adattando di volta in volta i miei passi, fino a giungere in un luogo a me confortevole. L’insegnamento dei capelli ricci - che non si adattano ma scelgono la forma in base alla loro vocazione - mi ha portato a scrivere questo libro, affinché anche tu riconosca la tua missione e possa sgusciare via da un potenziale senso di frustrazione imperante. Da dove arriva? Forse ancora non lo sappiamo, sebbene il semplice cercare diventi una nuova possibilità. 

	Quando ci rechiamo dal parrucchiere per chiedere un taglio di capelli, una ‘sistematina’, o una nuova nuance da abbinare, talvolta si nasconde dietro un desiderio più profondo. Attraverso la cura dei nostri capelli cerchiamo di sistemare qualche pezzo della nostra vita un po’ traballante, capace di farci barcollare. Il disagio è un segnale specifico, il quale implica una fase cruciale che spinge verso una rinnovata alternativa. In pratica, chiediamo a noi stessi di cambiare qualcosa, e i capelli, facendo parte del nostro controllo, fungono da alleati. 

	Mi sono ritrovata spesso a rispondere a una richiesta di acconciatura di capelli accompagnandola a una serie di domande precise, le quali come un pungolo mi hanno portato esattamente al nocciolo del problema. Riconoscendo questo desiderio inespresso, ho capito che il mio non doveva essere solo un lavoro artigianale, bensì qualcosa di più coinvolto, che portasse direttamente alla radice. Grazie ai vari corsi collegati alla certificazione di consulente d’immagine, sono riuscita a plasmare la mia dimensione e trovare, frattanto, un modo per aiutare le mie clienti, laddove i desideri non venivano estrapolati. In pratica, ho trovato un escamotage per sistemare i capelli e anche l’animo.

	Nel mio negozio da parrucchiera non trovi un servizio ordinario, al contrario un rifugio in cui nessuno verrà a disturbare. Tra una tazza di tè e una chiacchiera arriviamo a capire cosa i capelli ti vogliono comunicare, e soprattutto quale parte di te appare al momento disordinata. Ma non ti preoccupare, non è una seduta da uno psicoanalista! Solamente un momento in cui abbassi le tue difese, e con l’aiuto dei tuoi capelli, scendi di uno scalino in profondità nel tuo inconscio. Nulla di trascendentale, dunque. Serve solo lasciarsi andare un attimo per vedere dove si può arrivare. Pertanto, va da sé che la consulenza, e di conseguenza anche questo libro, potrebbe non interessare a chi crede di avere già la soluzione a portata di mano, a chi pensa di conoscere tutte le sfumature delle sue emozioni, e chi non vuole ascoltare alcun consiglio se non quello partorito dalla propria mente. Non perché non abbia voglia di discutere o di imporre il mio punto di vista, anzi, trovo giusto che ognuno di noi sia libero di esprimersi o di tacere qualora non abbia voglia di parlare. In questo caso, la parrucchiera che è in me lascerà stare il lato da consulente di immagine e tratterà i capelli solo da un punto di vista artigianale.

	Forse raggiunto questo punto del libro ti starai chiedendo chi è un consulente di immagine e qual è la sua missione. Ebbene, in senso generale, possiamo definire il consulente di immagine come una figura professionale in grado di aiutare le persone a migliorare la propria immagine personale. Difatti, il suo obiettivo è fornire ai propri clienti gli strumenti adeguati affinché possano proiettare un'immagine sicura, positiva e autentica che rifletta la loro personalità, i loro valori e i loro obiettivi. Per questo motivo, il consulente d'immagine lavora a stretto contatto con i clienti poiché riesce ad analizzare la loro immagine attuale, identificare i loro punti di forza e di debolezza, e sviluppare un piano personalizzato per migliorare l'aspetto generale, pungolare l’attitudine personale, lavorando sul comportamento, le capacità di comunicazione e l'immagine complessiva. Sebbene la consulenza possa essere fatta anche online, grazie agli strumenti oggi a disposizione.

	In tal senso, non esiste una sola figura a incarnare il consulente d'immagine. Per esempio, nel mio caso, mi occupo nello specifico di modellare la capigliatura riccia e mossa con l’intento di valorizzare l’aspetto generale, andando a far emergere le insicurezze e le inconsapevolezze, responsabili di creare una sorta di attrito e di bloccare il normale fiorire di una persona. Altre figure di consulenti di immagine, invece, possono fornire un'altra gamma di servizi, tra cui l’analisi del guardaroba, l’analisi del colore, i consigli sul trucco, il coaching sul linguaggio del corpo, l’implementazione delle capacità di comunicazione e di presentazione, il coaching sul galateo sociale, eccetera. Talvolta, i consulenti di immagine possono anche offrire servizi relativi a situazioni specifiche, come nei colloqui di lavoro, nei discorsi in pubblico, nelle apparizioni sui media o negli eventi speciali. Come vedi si tratta di un vasto mondo, in cui è meglio specializzarsi per adattare i servizi in maniera maggiormente performante. Benché, in un corso di certificazione per diventare dei consulenti di immagini, si debbano assimilare tutti questi concetti e conoscenze correlate.

	Avendo compreso la sfumatura professionale del consulente di immagine, forse ti starai chiedendo in quale modo riesca nell’intento di migliorare l’aspetto generale dei suoi clienti. L’esperto in questione inizia l’incontro con una consultazione approfondita, destinata a comprendere il suo background, il suo stile di vita, la sua personalità e i suoi obiettivi futuri o prossimi. Pertanto, da buon investigatore del benessere, pone delle domande specifiche, relazionate ad anni di esperienza sul campo, andando a sondare le preferenze e le idiosincrasie. Sulla base di questi elementi, riesce a ideare un piano personalizzato che include raccomandazioni su vari aspetti come l’abbigliamento, gli accessori, i capelli, il trucco e altri aspetti di ordine personale.

	I professionisti di immagine che si rivolgono perlopiù ad aziende o a commerciali, oltre a fornire consigli sull'aspetto fisico, lavorano anche per migliorare le capacità comunicative e interpersonali del cliente. Ciò può comportare un coaching sul linguaggio del corpo, sul tono della voce, sul contatto visivo e su altri segnali non verbali, nonché una formazione sulle tecniche di comunicazione efficace, come l'ascolto attivo, l'assertività e la risoluzione dei conflitti.

	Nel mio caso, si tratta di realizzare un’acconciatura abbinata a delle sfumature di colore in grado di mettere in risalto l’incarnato, enfatizzare i punti luce e sbiadire le imperfezioni. Ma soprattutto, risolvere delle eventuali problematiche collegate alla cura dei capelli, come mantenere una capigliatura in ordine in qualsiasi momento della giornata e regolarizzare dei capelli particolarmente selvatici. Pertanto, alle mie clienti prima rivolgo delle domande per capire a quale necessità cercano rimedio immediato e poi, attraverso delle analisi, a volte più specifiche come l’esame tricologico, vado a finalizzare un’acconciatura, rispettando la naturale texture del capello, predisponendolo a una maggiore vitalità, accostando delle tonalità calde o fredde in base ai concetti espressi dall’haircromia. Se ti stai perdendo nell’illustrazione del metodo, non ti preoccupare, questo libro serve apposta per risolvere qualsiasi dubbio sull’argomento.

	Probabilmente avrai sentito parlare dell’armocromia, poiché la tecnica è diventata di tendenza nel mondo della moda e del benessere. Si tratta di una scienza utile a scovare una palette di colori personalizzabili, in base alla propria combinazione di colore degli occhi, dell’incarnato e dei capelli. Le due parole fuse assieme armo e cromia indicano giustappunto un’armonia di nuances finalizzate a far risaltare l’immagine in una perfetta coreografia cromatica. Invero, possiamo affermare che ognuno di noi ha dei colori amici e altrettante tonalità nemiche. I primi esaltano la nostra bellezza, i secondi la offuscano. Inoltre, con l’armocromia si usa suddividere le persone in quattro gruppi, eguagliando le caratteristiche delle stagioni. Perciò, l’inverno presenta una palette del bianco e del blu notte, la primavera riprende i colori dei fiori, l’estate le sfumature dell’acqua e della sabbia, e infine, l’autunno i colori caldi delle foglie, quindi il rosso, il giallo finanche al verde bosco. L’haircromia offre la stessa soluzione, abbinando le sfumature dei capelli dal nero al biondo per adattarle al resto dell’immagine. Ma anche questo discorso lo andremo a sviscerare in maniera più approfondita nei prossimi capitoli.

	Cosa ne pensi finora? Credi che forse valga la pena di approfondire l’argomento? Il poeta Giacomo Leopardi sosteneva che la parola ‘forse’ era una delle più importanti presenti nel nostro vocabolario italiano (e lo è tuttora, per fortuna!), data la sua predisposizione alle opportunità non rivolte alla fine, bensì all’infinito. Pertanto, possiamo dire che le possibilità non si fermano alla seconda, ma alla terza, alla quarta, alla quinta, fino all’eternità. Cosa voglio dire, insomma? Vorrei farti comprendere una verità, ossia che i ricci ti danno una seconda possibilità ma devi essere tu a richiederla. Il biglietto per ottenere questa opportunità è lasciarti trasportare dalla curiosità e dal desiderio di approfondire. Ed è anche il mio intento: spero di attrarre il tuo interesse nella materia e rivelarti un modo per ricucire un’immagine su misura per te.

	 


1.2 Nella società odierna è essenziale riflettere un’immagine di sé sicura e positiva

	Nella società odierna, l'importanza dell'immagine non può essere sottovalutata. Dal modo in cui ci presentiamo al mondo, al modo in cui percepiamo gli altri, le immagini svolgono un ruolo cruciale nel plasmare le nostre interazioni e relazioni, poiché le immagini hanno il potere di evocare emozioni, trasmettere messaggi e formare l'opinione pubblica. Possono ispirare, informare e intrattenere. Le rappresentazioni visive possono essere usate per raccontare storie, promuovere prodotti e perfino dare forma a discorsi filosofici.

	Gli strumenti più significativi di sfruttamento delle immagini, capaci di plasmare la società, sono i media e la pubblicità. Le aziende spendono migliaia di euro ogni anno in campagne pubblicitarie, utilizzando le immagini per creare consapevolezza del marchio e promuovere i loro prodotti. Le immagini possono essere usate per evocare la felicità, il desiderio o la paura. Possono anche essere usate per trasmettere messaggi sui vantaggi, le caratteristiche o il valore di un prodotto.

	Le rappresentazioni visive svolgono un ruolo cruciale nella comunità di riferimento. Politici, celebrità e altri personaggi pubblici usano le immagini per plasmare il loro aspetto e influenzare l'opinione pubblica. In questo caso, utilizzano le immagini per creare un senso di fiducia, autorità e credibilità. Possono anche essere usate per promuovere determinati valori o convinzioni.

	Oltre a plasmare l'opinione pubblica, le stesse svolgono un ruolo determinante nella formazione di norme e valori culturali, dato che promuovono degli ideali, come la bellezza, il successo o il potere. In senso contrario, possono anche essere usate per sfidare norme e stereotipi tradizionali e valorizzare la diversità, l'inclusione e la giustizia sociale.

	Ma soprattutto, l’impronta visiva delle immagini svolge un ruolo fondamentale nella nostra vita personale, perché le adoperiamo per documentare la nostra vita, condividere le nostre esperienze e metterci in contatto con gli altri. Le immagini possono essere usate per celebrare tappe fondamentali, catturare ricordi ed esprimere noi stessi in modo creativo. Le piattaforme dei social media come Instagram e Pinterest hanno reso più facile che mai la condivisione e il consumo di immagini, permettendoci di entrare in contatto con gli altri e di dare forma alla nostra identità personale.

	Però, tutta questa abbondanza di rappresentazioni visive nasconde un lato oscuro, poiché genera confusione. Ciononostante gli esseri umani, essendo animali sociali, e come tali hanno sviluppato un complesso insieme di regole e di norme che governano il nostro comportamento, hanno bisogno di ordine. Il concetto di ordine è sia soggettivo sia collettivo. In pratica, l'ordine è essenziale per mantenere l'armonia, prevenire il caos e dare forma a tutti gli aspetti della società.

	Può sembrare assurdo, eppure la necessità intrinseca di ordine dell’essere umano coinvolge anche il concetto della cura di sé, ovvero la capacità di prendersi cura di sé stessi, sia fisicamente sia mentalmente. Comprende l'esercizio fisico, una dieta equilibrata, il giusto riposo e un aspetto gradevole e adeguato ai canoni estetici sociali. Prendendoci cura di noi stessi, siamo in grado di funzionare meglio nella società e di contribuire al bene comune.

	Tuttavia, esistono diverse percezioni di ciò che costituisce la cura di sé. Alcuni la considerano un lusso o una forma di indulgenza, mentre altri la considerano una parte essenziale della vita quotidiana. Esistono anche diversi atteggiamenti culturali nei confronti della cura di sé: alcune società pongono maggiore enfasi sull'individualismo e sull'autosufficienza, mentre altre privilegiano la comunità e l'interdipendenza.

	A prescindere da queste differenze, l'importanza della cura di sé non può essere sottovalutata, dato che il concetto non riguarda solo l'individuo, ma anche la collettività. Molti di noi non hanno difficoltà a gestire il concetto della cura di sé nella visione oggettiva, ma riportano delle complessità a livello interpersonale, poiché sono funestati da una percezione del proprio essere distorta.

	La percezione è il processo con cui il cervello interpreta e organizza le informazioni sensoriali provenienti dall'ambiente. È un meccanismo complesso e dinamico che coinvolge non solo gli organi sensoriali, bensì anche i sistemi cognitivi ed emotivi del cervello. Pertanto, la percezione è un aspetto vitale dell'esperienza umana, e svolge un ruolo cruciale nella nostra capacità di interagire con il mondo circostante.

	In sostanza, si tratta di un processo di creazione e di interpretazione del significato estrapolato dalle informazioni sensoriali. Questo processo inizia con il rilevamento degli stimoli sensoriali, come la luce, il suono o il tatto, e prosegue con l'interpretazione e l'organizzazione di tali informazioni. La percezione non è un processo passivo: è influenzata da una serie di fattori, tra cui le esperienze passate, le aspettative, l'attenzione e il contesto.

	Uno dei concetti chiave della percezione è quello di costanza percettiva. Si tratta della capacità del cervello di mantenere stabile la percezione di oggetti e ambienti nonostante i cambiamenti degli input sensoriali. Per esempio, siamo in grado di riconoscere il volto di una persona anche quando viene osservata da angolazioni diverse o in condizioni di luce differenti. Si ritiene che questa capacità sia dovuta all'utilizzo da parte del cervello di conoscenze e aspettative pregresse per interpretare le informazioni sensoriali.

	Un altro aspetto importante della percezione è il suo rapporto con l'attenzione, in considerazione del fatto che l'attenzione svolge un ruolo fondamentale nel determinare quali informazioni sensoriali vengono elaborate e come vengono interpretate. Quando concentriamo la nostra attenzione su un particolare aspetto dell'ambiente, è più probabile che lo percepiamo in modo più dettagliato e accurato. Al contrario, quando la nostra attenzione è divisa o distratta, la nostra percezione può essere meno accurata o incompleta.

	In sintesi, la percezione è un processo complesso e sfaccettato, fondamentale per l'esperienza umana. Comporta il rilevamento, l'interpretazione e l'organizzazione delle informazioni sensoriali ed è influenzata da una serie di fattori, tra cui le esperienze passate, le aspettative, l'attenzione e il contesto. La costanza percettiva e l'attenzione sono due concetti importanti della percezione che aiutano a spiegare come siamo in grado di creare una comprensione stabile e accurata del nostro ambiente.

	Come esseri umani, tutti abbiamo una filosofia personale che guida le nostre azioni e decisioni. È l'insieme delle convinzioni e dei valori che ci sono cari e che danno forma alla nostra visione del mondo. Se è importante avere una filosofia personale, è altrettanto rilevante consegnare alla società una percezione di noi stessi aderente a quella reale. Questo perché la nostra filosofia è un riflesso di chi siamo, e l’immagine collegata di rappresentanza a livello visivo esprime tutto sul nostro essere.

	Come ben sappiamo nel mondo odierno, in cui i social media e la presenza online sono così importanti, è fondamentale trasparire attraverso un’immagine chiara e identificativa. Le persone sono naturalmente portate a giudicare al primo sguardo e a formarsi un'opinione in base a ciò che vedono e che percepiscono dalle vibrazioni emanate. Difatti, qualora emanassimo delle sensazioni contraddittorie, sarebbero subito intuite dagli altri. Per esempio, se affermiamo di essere attenti all'ambiente, ma sfoggiamo gioielli preziosi e guidiamo auto inquinanti, le persone metteranno in dubbio la nostra autenticità.

	Ma al di là degli altri, aderire alla propria immagine personale dà un senso di appagamento e di scopo alla nostra vita, poiché ci fornisce dei principi da seguire e ci aiuta a prendere decisioni in linea con i nostri valori. Quando agiamo in modo coerente con le nostre convinzioni, ci sentiamo adeguati e fedeli a noi stessi. In questo modo, andiamo a eliminare quel senso frusciante e sibillino di disagio che percepiamo ogni qualvolta ci presentiamo in pubblico o al cospetto della società.

	Ecco perché ho deciso di intraprendere questo upgrade professionale. Troppe volte sento lamentare le mie clienti di sentirsi fuori luogo, e io stessa ho provato questa sensazione per lungo tempo. Interfacciandomi con gli altri ho compreso l’importanza della percezione di sé stessi, la quale si riversa in maniera speculare agli altri e comporta delle sensazioni di benessere, se le due immagini sovrapposte si eguagliano, o di sofferenza se l’una non aderisce all’altra. I capelli in disordine, in particolare quelli ricci e mossi perché sono più difficili da gestire, portano a uno scollamento dell’immagine e avanzano una percezione di sé stessi svalutante e spesso limitante nelle relazioni con gli altri.
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